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M.M. 1062/2026 
Concernente la richiesta della seconda emissione dei contributi provvisori per le 

canalizzazioni comunali e la concessione di un credito di CHF 105'000.-  per proseguire la 
procedura di prelievo 

 

 
Signor Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri comunali, 
 
 
con il presente Messaggio il Municipio sottopone alla vostra attenzione la proposta di procedere con una 
seconda emissione dei contributi provvisori di costruzione delle canalizzazioni comunali, portando la 
misura complessiva di prelievo dal 60% all’80% dei costi residui a carico del Comune. Contestualmente 
viene richiesta la concessione di un credito di CHF 105’000.- necessario per l’aggiornamento dei dati, il 
ricalcolo dei contributi e la continuazione della procedura di emissione dei prospetti contributivi dopo 
l’entrata in vigore il 01.01.2005 della revisione generale dei valori di stima ufficiale e dell’aggiornamento 
intermedio del 01.01.2017. 
 
Premessa 
Nella sua seduta del 20.12.1999 il Consiglio comunale di allora decideva di prelevare i contributi di 
costruzione per l’esecuzione della rete delle canalizzazioni comunali e degl’impianti consortili nella misura 
del’60%. Conseguentemente, nel 2002 l’Amministrazione procedeva alla prima emissione provvisoria dei 
contributi di costruzione. La percentuale provvisoria di prelievo applicata era dell’1.40% del valore di stima 
di ogni proprietà. Con il prelievo dei contributi era stata data la possibilità, per chi voleva, del pagamento in 
forma rateale di dieci anni.  
La legislazione cantonale consente ai Comuni di procedere con più emissioni provvisorie dei contributi per 
adeguare il sistema contributivo all’evoluzione della pianificazione territoriale, dei valori fondiari e degli 
investimenti realizzati. 
 

Base legale 
La materia dello smaltimento delle acque è disciplinata dalla legislazione federale e cantonale. 
Dal 1° gennaio 2026 è entrata in vigore la Legge sulla gestione delle acque (LGA), che ha sostituito la 
precedente Legge di applicazione della legge federale contro l’inquinamento delle acque (LALIA). 
La LGA stabilisce che i Comuni sono responsabili della realizzazione, manutenzione e gestione degli 
impianti pubblici di smaltimento delle acque. I costi delle infrastrutture possono essere finanziati mediante 
contributi di costruzione, sussidi e tasse per l’utilizzo degli impianti. 
 
 
Piano Generale di Smaltimento delle Acque (PGS) 
Il Piano Generale di Smaltimento delle Acque (PGS) rappresenta lo strumento pianificatorio principale per 
la gestione delle infrastrutture comunali di smaltimento delle acque. Il Comune dispone di un PGS 
approvato dalla SPAAS il 17 agosto 2000. 
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Il PGS definisce: 
- la rete delle canalizzazioni comunali; 
- le modalità di smaltimento delle acque luride e meteoriche; 
- il piano di attuazione delle opere; 
- il piano finanziario degli investimenti. 
 
Aggiornamento del perimetro del PGS 
Con Messaggio Municipale no. 1061/2025 il Consiglio comunale ha approvato l’aggiornamento del 
perimetro del Piano Generale di Smaltimento delle Acque. 
L’aggiornamento si è reso necessario per adeguare il perimetro del PGS alla situazione pianificatoria 
derivante dal Piano regolatore (PR) approvato dal Consiglio di Stato il 24 giugno 2009. 
Il nuovo perimetro comprende le aree servite o servibili dalla rete delle canalizzazioni comunali e 
costituisce la base territoriale per la determinazione dei fondi soggetti al contributo di costruzione. 
 
 
Evoluzione della situazione fondiaria 
Negli ultimi venticinque anni, lo sviluppo edilizio ha mutato notevolmente la situazione fondiaria e le stime 
ufficiali, dopo la revisione generale del 2005 e l’aggiornamento del 2017, hanno cambiato il quadro entro il 
quale sono determinati i contributi. Inoltre, l’ultimo PR approvato del 2009 amplia il perimetro dei 
contribuenti. Questa situazione in continua evoluzione impone di affrontare un riesame del calcolo generale 
dei contributi per un equo trattamento su tutte le proprietà fondiarie del comprensorio imponibile. 
 
 
Situazione finanziaria delle opere 
Gli investimenti sostenuti dal Comune nel settore dello smaltimento delle acque comprendono opere 
comunali eseguite, partecipazioni a opere consortili e costi di pianificazione e progettazione. 
Il costo complessivo delle opere previste dal PGS ammonta indicativamente a circa CHF 18’461'412.-, 
mentre con la prima emissione dei contributi risultano incassati circa CHF 9'088’021.- che saranno 
considerati quali acconti nel futuro ricalcolo della seconda emissione. 
 
Di seguito inseriamo una tabella con i dati finanziari degli investimenti effettuati e previsti per la valutazione 
dei contributi di costruzione provvisori. 

Dati finanziari per valutazione contributi di costruzione provvisori – 2a. emissione 

  

Opere comunali 
da PGS 

Partecipazioni 
consortili  
CSDV + 
CDALED 

Sussidi TI/CH 
Costo a carico 
 del Comune 

Contributi 
incassati da 
1° emissione 

eseguite 8'909'695.- 7'525'690.85 2'000'017.- 6'539'678.-   

previste 5'029'000.-    953'280.- 4'070'720.-   

PGC - PGS 370'000.-   149'677.-   220'323.-   

Emissione 
Contributi 105'000.-   105'000.-   

Totali 14'038'695.- 7'525'690.85 3'102'974.- 18'461'412.- 9'088'021.- 

* Si rimanda al complemento annesso al MM in questione (pag. 6). 

Il totale delle opere comunali eseguite è stato ripreso dalla tabella cantonale dalle opere sussidiate, quelle 
previste sono state dedotte dal piano finanziario del PGS aggiornato con l’evoluzione dei costi di 
costruzione. Le opere consortili sono al netto dei sussidi. Nei costi a carico del Comune sui quali sono 
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calcolati i contributi di costruzione possono essere inseriti i costi per lo studio del PGS e i costi per il calcolo 
e l’emissione dei contributi stessi.  
 

  

15.01.2002 
Intimazione 

01.06.2025 
(valutazione per seconda emissione) 

Valore di stima (uff. Stima) 
nel perimetro d'imposizione 

CHF 666'551'947.- 823'503'538.- 

Costi PGC / PGS 
dedotti sussidi 

CHF 15'012'335.- 18'461'412.- 

 
 
Seconda emissione dei contributi provvisori 
La legislazione cantonale prevede che il prelievo dei contributi di costruzione possa essere compreso tra il 
60% e l’80% dei costi residui a carico del Comune. 
Il Municipio propone pertanto di portare il grado complessivo di copertura all’80%, nel rispetto dei limiti 
stabiliti dalla legge e tenuto conto degli importanti investimenti sostenuti dal Comune. 
Il contributo di costruzione si fonda sul principio di causalità e di beneficio. Sono pertanto tenuti al 
pagamento i proprietari dei fondi compresi nel perimetro del Piano Generale di Smaltimento delle Acque, 
comprendente anche le costruzioni fuori perimetro con l’obbligo di allacciamento. 
L’obbligo contributivo non dipende dall’utilizzo effettivo della canalizzazione, bensì dal vantaggio fondiario 
derivante dalla possibilità di beneficiare dell’infrastruttura pubblica. 
La seconda emissione dei contributi consente di garantire la parità di trattamento tra i contribuenti, 
adeguando il calcolo dei contributi all’evoluzione della pianificazione territoriale e dei valori ufficiali di stima 
dei fondi. 
La legislazione cantonale stabilisce che l’onere complessivo dei contributi di costruzione non può superare 
il 3% del valore ufficiale di stima dei fondi situati nel comprensorio d’imposizione. 
Il contributo è personale e a garanzia del pagamento, nella misura in cui non viene pagato 
tempestivamente con una rata unica, viene iscritta a registro fondiario un’ipoteca legale a carico del fondo 
per il quale è stato imposto il contributo. La modalità di pagamento, come avvenuta per la prima emissione 
è possibile in un’unica volta al momento dell’emissione del contributo, oppure ratealmente, in dieci rate 
annuali con l’aggiunta dell’interesse semplice del 2%.  

Occorre qui precisare che il debitore del contributo è il proprietario del fondo al momento della 
pubblicazione del prospetto dei contributi. Nel caso di cambiamento di proprietà di un fondo dopo 
l’emissione di un contributo provvisorio sarà il nuovo proprietario a rispondere all’imposizione di nuovi 
contributi che terranno conto dei contributi fino ad allora versati. 

 
 
Proiezione per la determinazione della percentuale su cui prelevare i contributi 
Con i dati finanziari provvisori precedentemente indicati è stato possibile elaborare delle proiezioni in tre 
varianti di aliquote per la determinazione dei costi a carico dei proprietari dei fondi all’interno del perimetro 
dei contributi di costruzione (cfr. MM 1061/2025). 
Con la prima emissione del 2002 sono stati incassati CHF 9'088’021.- con la percentuale sul valore di 
stima dell’1.4%.  Con una nuova emissione dei contributi, il ricalcolo si baserà sulla revisione generale 
delle stime del 1° gennaio 2005 e del più recente aggiornamento intermedio del 1° gennaio 2017.  



 

 

 

 

4 

 

Il nuovo ricalcolo dei contributi permetterà di allineare tutti i contribuenti alle stime ufficiali attuali secondo i 
dati della misurazione ufficiale. Ricordiamo infatti che la prima emissione è avvenuta sulla base della 
revisione delle stime del 1997. 

SITUAZIONE CONTRIBUTI 
2002 - 2012 

riferimento 1° 
acconto 

01.06.2025 
(valutazione per 2° emissione) 

Valore di stima 
nel perimetro d'imposizione 

CHF 666'551'947.00 823'503'538.00 

Costi PGC / PGS 
dedotti sussidi 

CHF   18'461'412.00 

Misura del contributo   60% min 60% 70% max. 80% 

Contributo di costruzione CHF   11'076'847.00 12'922'988.00 14'769'130.00 

Contributi incassati da 1° 
emissione 

 
 

9'088'021.00 9'088'021.00 9'088'021.00 

Incasso totale previsto  
Con 2° emissione 

 
 

1’988'826.00 3'834'967.00 5'681'109.00 

Aliquota matematica su 
valore di stima 

  
1.4%  

1.34% 1.56% 1.79% 

 

Il Municipio, valutate le opere che dovranno ancora essere eseguite sul territorio e al coinvolgimento nei 
futuri investimenti del CDALED, in particolare quelli riguardanti l’impianto di depurazione delle acque, 
propone di aumentare la percentuale della partecipazione dei proprietari dei fondi passando dal 60%, 
deciso dal lodevole Consiglio comunale nel 1999, all’ 80%. L’intenzione è quella di aumentare la copertura 
dei costi a carico del Comune e permettere di rispettare meglio il principio di causalità, mantenendo 
comunque un’aliquota dell’1.79%, ritenuta sostenibile e ampiamente inferiore all’importo massimo del 3% 
definito dalla legge.  
 
In base alla legge, il contributo dev’essere aumentato o diminuito quando vi sia una manifesta divergenza 
dal normale rapporto tra il valore ufficiale di stima e gli abitanti equivalenti. È il caso dei campeggi dove, per 
altro l’intensità dell’uso e del grado d’inquinamento delle acque immesse negl’impianti, è elevato (art.7 
punto 4 del decreto esecutivo concernente il regolamento delle canalizzazioni i contributi e le tasse”). Per i 
campeggi sono state calcolate le aliquote maggiorate confrontando il rapporto tra la stima globale del 
perimetro d’imposizione e gli abitanti equivalenti con il rapporto relativo ai singoli campeggi nel Comune. 
L’importo dei contributi dei campeggi va in deduzione al contributo di costruzione e conseguentemente 
riduce l’aliquota generale d’imposizione che si fissa al 1.75%. 

 
 
Costo dell’operazione 
La complessità del ricalco ha richiesto un’attenzione particolare all’allestimento della banca dati con la 
verifica e l’introduzione dei contributi versati. L’elevato numero delle transazioni fondiarie e la suddivisione 
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in base ai piani di mutazione delle proprietà non hanno facilitato l’allestimento della banca dati. Ci si è 
quindi rivolti allo studio di misurazione Bernasconi e Forrer di Lugano-Breganzona per l’elaborazione del 
preventivo della seconda emissione dei contributi di costruzione. Il preventivo comprende una fase 
preliminare di preparazione e accertamento dei dati con la ripresa dei versamenti dell’emissione del 2002 e 
una seconda fase con l’elaborazione dei nuovi contributi e la preparazione dei documenti per la 
pubblicazione del prospetto dei nuovi contributi provvisori. Il prospetto indicherà i fondi compresi nel 
perimetro d’imposizione, i valori ufficiali di stima considerati, gli acconti versati con la prima emissione 
provvisoria e l’importo del contributo attribuito a ciascun fondo. Il costo per l’emissione dei contributi di 
costruzione è ricuperato perché inserito nel piano finanziario per il calcolo dei contributi stessi. 
 
Prima fase:      CHF18'550.- IVA incl. 

− Preparazione documentazioni e riunioni 

− Calcolo e confronto con valori provvisori  
situazione prima e seconda emissione 

− Importo teorico di prelievo nelle tre varianti 

− Ripresa e verifica dei contributi versati con la prima emissione 
 
Seconda fase:    CHF 76'751.- IVA incl.       

− Piano aggiornato del perimetro d’imposizione 

− Allestimento della banca dati per il ricalcolo dei contributi 

− Inserimento in banca dati indirizzario dei contribuenti 

− Ripresa dei dati delle precedenti emissioni 

− Ricalcolo dei contributi provvisori di costruzione 
 
Aggiornamento della banca dati nelle fasi di elaborazione e pubblicazione     CHF 9'699.- IVA incl. 
      
 
Costo totale per la seconda emissione  
dei contribuiti di costruzione provvisori CHF 105'000.- IVA incl. 
 

 

Considerazioni finali 

Le infrastrutture di smaltimento delle acque rivestono un ruolo fondamentale per la protezione delle acque, 
rispettoso dell’ambiente e per lo sviluppo ordinato del territorio comunale. La proposta municipale consente 
di garantire un finanziamento equilibrato delle infrastrutture ripartendo l’onere tra la collettività e i proprietari 
dei fondi beneficiari delle opere. 
 
Visto quanto precede, il Municipio invita il lodevole Consiglio comunale a voler 

risolvere: 

1) È autorizzata la seconda emissione dei contributi provvisori di costruzione delle canalizzazioni e fissata 
l’aliquota di prelievo all’80% dei costi residui a carico del comune. 

2) È concesso al Municipio un credito complessivo di CHF 105'000.- per l’aggiornamento dei dati e la 
continuazione della procedura di prelievo dei contributi di costruzione delle opere di canalizzazione e 
depurazione delle acque. 
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3) Il credito concesso è imputato al conto investimenti del Comune. 

4) Il credito decade se non utilizzato entro il termine di due anni dall’ultima possibilità di ricorso. 

 

Con ogni ossequio. 

 

PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco: 

F.to Thierry Morotti 
Il Segretario:  

F.to Davide Ferranti 
 

• Approvato nella seduta municipale del 30.03.2026 

• Inviato ai consiglieri comunali in data 02.04.2026 

• Commissioni incaricate: 

Gestione Edilizia Petizioni 

X X  

 
 
Allegati: 

- Piano finanziario PGS  
- Perimetro PGS approvato 

 
 
6982 Agno, 27 marzo 2026 
 

* Complemento annesso al MM in questione (Tabella modificata - stato al 24.04.2026): 

 

  
Opere comunali 
da PGS 

Partecipazioni 
consortili        
CSDV + CDALED 

Sussidi TI/CH 
Costo a carico 
del Comune 

Contributi 
incassati 
con 1a. 
emissione 

Eseguite 8’539’695   2’000’017 6’539’678   

    7’525’691   7’525’691   

Previste 5’024’000   953’280 4’070’720   

PGC-PGS 370’000   149’677 220’323   

Emissione 
contributi       105’000   

Totali  13’933’695 7’525’691 3’102’974 18’461’412 9’088’021 

 


